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RIASSUNTO. - Vengono riportati i risultati di uno
studio mineralogico, chimico e di stato Slrutturale
di 31 campioni di pertili e 4 çampioni di plagio­
clasi provenienti da pc:gmatiti in filoni, vene o
chiane all'interno del granito di Predazzo.

Sui campioni ~ stalo eseguila uno studio onice,
chimico (A.A., XRF e microsonda) e un'indagine
diA'rallomelrica.

I risuh"i ouenuti sono i seguenti:
- i K.feldspati provenienti dalle pegmatiti pre:­

lenii nd granito a1bilico e nd ganito biotitico
inc:quigranulare della zooa " most~ una com­
posizione: rDlrcatameote tnOrlocWica, uno slalO
Jtnllturale earatterizzato da ..hi valori di obli­
quili e un conlenulo in Rh e un rapporto
K/Rb che: indicano un avanzalO grado di dif­
ferenziazione;

- i K.feIdspali provenienti dalle aree b e c sono
mmo diA'c::rc:nziali e risullano più coinvolti daIIa
attiviti di fluidi tardivi. Questo fenomeno ri·
suha evidcruialo dall'impoverimenlo in Rh, dalle
rorrduioni anomale tra alcuni dementi mag­
Iiori e in lnK'cia e daIIa dispcnione dei valori
dell.. composizione g10blIle e dello stato SInll_
turak;

- buone correluioni, attribuile ad una complessa
azione di fluidi tardivi, sono SUlle individuate
Ira il colore delle perlili, il loro indice di obli.
quiti e il conlenuto in elementi maggiori e
minori: a colore più scuro corrisponde alto
indice di obliquiti e mobiliu.uione di K, Na,
Rb e forse: di Ba.

ABSTlACT. - The mineralogy, chemislry and
S1ructural Il.. le of }l perthitc:s and 4 plagiocla5C:
samplc:s coming from aplitic and pegmatitic dykc:s,
veins and geodes in tbc: Pred.uw granite are
examinc:d.

1be feldspan study was carried QUI by che:mical
(A.A., XRF and Microptobe), optical and X·ray
anal)'5eS.

1be results are as foilow5.
1be feldsp&r5 occurring in dykes crouing tbc:

a1bile gBnite md tbc: uneven-grainc:d biotile granile
(. zone) show bulk compositiona (Or =6' 9&),
structural mte (highc:r obliquity) and tnee geo­
chemisny (c:speciaIly Rh contena aod KjRh n.tics)
consislent with • marked diflttentiation.

The fddspan collecled in Ibc: south area (b and
c zonc:s) are less diflerenliated and are more aflected
by complex metlSomatic activities. This phenomenon
is marked by lowering af Rb, by anomalous cor­
relatian! among some major and trace elements,
and by wider SC1luering in the bulk compositions
and struclural states.

Moreover good correlalions belWc:en the color
(darker) of tbc: fddspan, Ihc:ir obliquity (higher)
and chemical compositions (mobiIization of K, Na,
Rb and perhaps Ba) sc:c:ms tO be indicative of higher
melll50rDllic Ktivity.

Premessa
AI ~guito ddlo studio chimiro-geochimico

sui differenziati acidi (pegmauti e apliti) in­
clusi nel granito di Predazzo, suddivisi e
pr~i in ~ame all'interno di tre principali
affioramenti (MORANDI et aL, 1981), in que­
sto lavoro viene esaminata, SOtto gli aspetti
del chimismo, della struttura e dd contenuto
in elementi minori, una casistica di: pertiti,
pertiti in avanzato stato di trasformazione,
plagioclasi in individui di gros~ dimensioni.

Nella 6g. 1 sono riportate le tre aree di
affioramento individuate, e i singoli punti,
con la loro simboleggiatura, indicano aree
di campionamento dei differenziati pegmati­
tici ed aplitici, non necessariamente la loca­
lizzazione di un singolo campione. In rife­
rimento alle tre zone, 13 campioni di pertite
appartengono all'area (1, 9 all'area h e 9 al­
l'area c.

La scelta dei campioni è stata fatta soprat­
tutto in base alle dimensioni dei cristalli e
alloro colore che è bianro-rosa, oppure rosso
mattone.

Per le caratteristiche mesoscopiche, di ro­
lore, di facies granitica che include il diffe­
renziato e per le indicizzazioni si rimanda
alla tab. 1 della nota precedente (MORANDI
et al., 1981).
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TABELLA 1

Composizione (% dell'elemento) delle perliti
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.,
0.036
0.024
0.035
0.033
0.027
0.017
0.097
0.036
0.080
0.018
0.024
0.017
0.01a

0.035
0.017_0.080

0.007
0.025

0.018
0.024
0.024
0.018
0.151
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0.012
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0.024
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0012-0.151

0.016
0.046

0.177
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0.016
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0.012
0.009
0.018
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0.025

0.048
0.009·0.177

0.018
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0.040
0.009-0.177

0.007
0.040

,.
0.189
0.497
0.228
0.676
0.214
0.355
0.236
0,166
0.254
0.196
0.245
0.201
0.241

0.285
0.168-0.676

0.040
0.146

1.154
0.364
0.168
0.147
0.140
0.231
0.355
0.221
0.161

0.222
0.140·0.364

0.032
0.091

0·375
0.084
0.127
0.134
0.112
0.121
0.238
0.312
0.254

0.195
0.084-0.375

0.034
0.103

0.241
0.084-0.676

0.023
0.124

I campioni della zona a provengono preva­
lentemente da piccole concentrazioni pegma­
titiche incluse nel granito albitico ed alcuni
da pegmatiti 610niane di modesto spessore,

incluse nel granito biotitico inequigranulare,
affiorante nelle parti a Nord e a Sud del­
l'area (fig. 1). I campioni della zona b e
c sono concentrati per lo più nel grossi si·
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In tutti i campioni sono stati dosati C)
Na, K, Ca ed alcuni elementi minori (Mg,
Fe, Rb, Ba, Sr, es, Pb, Li) riconosciuti in
letteratura maggiormente legati alla cristal.
lochimica dei feldspati, in particolare di quel.
li tardivi. Alcuni plagioclasi (19, 49, 50)
e la fase potassica smistata di una pertite (19)
sono stati analizzati alla microsonda. Si è
usata una microsonda elettronica ARL, modo
SEMQ con spemometri a dispersione di lun­
ghezza d'onda; si è openl.to su preparati tipo
sezione sottile, opportunamente trattati e
con l'indicazione dei soggetti e dei punti
precisi da analizzare e).

Fra tutte le analisi puntuali eseguite si
sono tenute valide quelle in cui il totale
non indicava una difettosa messa a fuoco..

Fig. 1. _ Aree di affioramento (Il, b, c) del gra·
nilO di Predazzo. I punti indicano le aree di camo
pionamento dei diffemu.iati aplitici (triangoli) e:
pc:gmalitici (cerchi) (da MOJ.ANol et aL, 1981).

stemi 610niani che intersecano in un caso il
granito biotitico inequigranulare (zona b),
nell'altro il microgranito (zona c) (già descrit­
ti in MOIlANDI et aL, 1981). Alcuni esem·
plari della zona c fanno parte di chiazze
pegmatitiche a grana media (Km 115 della
SS 50) entro un granito biotitico irKqui­
granulare povero in quarzo.

I plagioclasi analizzati provengono tutti
dall'area a, poichè le pegmatiti delle aree b
e c non presentano mai paragenesi a pia­
gioclasio.

Lo studio sperimentale è stato preceduto
da un esame ottico per inquadrare le fasi
mineralogiche separate a livello giaciturale
e paragenetico in relazione al campione in
toto e alla litofacies granitica includente.

l\fetooologie speri.mentali

Su ogni campione è stato fatto un primo
arricchimento a mano del materiale utile;
quindi si sono usate metodologie isopicno­
metriche e isodinamiche per ~paruioni su
frazioni a granulometria fra -\02 e 14 di mm.
Tutti i campioni separati sono stati trattati
con acido acetico, diluito al 2 9b, per elimi.
nare microgranulazioni diffuse di calcite evi­
denziate dall'esame ottico.

Dati chimici.

I dati chimici sono riportati in due tabelle
(I e 3), la prima relativa agli elementi mago
giori, la s«onda ai minori.

I singoli dati sono espressi in % in peso
o in ppm e rappresentano i dati analitici
ottenuti e normalizzati a 100, dopo la rico­
struzione delle petttntuali delle molecole
Or, Ab, An.

In tab. 2 sono indicari: i valori Or, Ab,
An riportati a 100; il parametro Q, che
esprime la perttnruale molare di silice li­
bera nel materiale esaminato; il rapporto
(O,+Ab+An)/Q e O,/(Ab+An). In ".
bella 2 sono riportate anche la % molare di
Or, valutata roentgenogra6camente secondo
ORVILLE (1967) e rappresentativa della
composizione in Or complessiva della per·
lite, e quella di An letta sul grafico di
SMITH e YODER (1956).

Nelle tabelle citate, i campioni sono rag·
gruppati per zone e per ogni gruppo sono
indicati i parametri statistici: media aritme·
tica (x), range, scarto quadratico medio (s),

(I) Per qualche: campione: è stala estesa rana·
lisi a rutti i costituerlli nuggiOI"l, per ven6care: la
precisione e la validiti. delle ricosuurioni di Or,
Ab, An e di Q (il quaf70 è sempre presente anche:
nei groui cristalli singoli, come riempimentO di
fratrure o in associazioni minnc:k.itichc:).

F) Si ringruiano i Don. ULA!.;'ou e Buoossi
per la coUaboruiooe prestati nella c:sc:auiooe delle
anallii alla micro5onda.
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TABELLA 2
Ricostruzione molecole /eldJpat;che

" ~ ~ :I _1.0 0...._"" -"'--- Or(l lay) ....,,(1. hy)o _M

." 61.5 31.0 O•• 13.2 ••• '" ".5 ,.,
• ..., >O., O•• ,.. 17.0 O., 53.2 ,.,," 70.0 " .. O•• 35.0 ,., '.' 70.2 '", 62.1 35·6 ,., • 8.5 L' ,.. n·l ,.,
." ".9 >O•• O., "., ,., '" 61.3 LO

• 56.8 ~2.5 o., ro., ,.. L' 5a.8 '.0, 13.6 25.6 o., n.2 ,., ,.. n.5 ,.,
R " 11.5 28.0 '" 13.0 .., .., 13.3 ..,

n 13.7 25.5 O•• 34.9 ,., ,.. ,.., ,.,
" 63.9 35.1 , .0 ,., 11.9 LO 67.1 ,..
" 70.1 28.4 '" .., 15.3 .., " .. '.'a 57.' 41 .1 LO 24.5 ,., ,.. 59.8 ..,
" 55.4 43.7 O., 21.1 '" '-' 58.8 •••
i 64.1 34.4 O., l'Cl.3 11.4 '.0 6'.8 •••

r.nge 48.5-73.7 25.5-50.7 0.3-2.) .3-41., 1.1-77.9 0.9_2.8 53.2-14.5 '.)-1.'
• ,.,

'" O. , ,.. ,.' O., ••• O.,, '.0 ,., O., 13.7 20.6 O., ,.. ,..
,. 61.7 27.' ,.. L' 67.5 .2.2 71.4 ,..,,' 88." 10.2 L' 3' .2 ,., ,.. "'.0.." 86.3 IO." ,., 18.5 ••• .., 'n.l'.. 10.0 27.2 ,.. ,., 29." ,., 12.5 ,..
" n.o >o •• ,., ••• ,... ,., 70.0 ,..
W 85.3 .., ,., 21.2 ,., ,.. n.2, " n.2 29.8 , .0 23.2 ,., ••• n.2 '.0

'" 64.2 ,... L' 16.8 10.0 L' 64.0 ..,
" 53.'· 4'.2' L' .., "., L' ,.., ,.,
• 75.0 22.5 .., ''1.8 " .. M 17. , ,.,

r."". 64.2-38.4 'J.So-:l-4.6 1.0-5.2 1.S-11.2 2.2-67.5 1. ...7.6 "".~'1.2 5."".5

• .., ,.,
'" ,., .., O., M O.,, ,.. 10.6 L' n.o 23.2 ,., 10.9 '"

" 67.7 ".' ,., !:l.' ••• ,., "., •••
~ ".0 33.1 O,, O,, 3-43.8 ,., 69.2 O.,

" 66.~ 32.6 LO n.3 ,.. '.0 63.0 ,.,., 62.7 >O., L' 15.6 ,.. ,., 61.2 Il.0., 66.5 32.6 O., L' 52.7 '.0 68.2 ,.,
~ ".5 "., LO n.2 '" LO ".0 ,.,, .,

5'.~ 39.6 LO .., ".~
,., 61.' L'.. 5'.4 38.6 '.0 n., ,.. ,., '6.' '.0.,

6~.0 J4.2 L' 17.7 .., LO 63.0 ,.,
• 6~. \ 34.' L' 12.2 49.7 L' 64.5 ,.,

nnge 59.4-67.7 29.4_39.6 0.9-2.9 0.3-22.9 3.4-343.8 , .5_2.1 '6.5-69.2 0.8_11.0

• LO '" O., ,.. 37.1 O. , L' '", '.0 ,., o., ••• 111.4 O., '.0 ,.,

"
i 66.8 31.7 '" 16.1 25.0 ••• 68.0 ,..

.' ~·IIll·
~8.,_aa.4 9.5-50.7 0.3-5.2 0.J_48.5 1.1_J~3.8 0.9-7.6 64.0-91.2 0.8_11.0., • LO '" O., .., 11.6 O., L' '", .., ,.. '" 11. 7 63.3 L'

.., ,.,

deviuiOfH! standard (C). In calce alla tabella Le principali osservaziOni .u questi primi
vengono riferite anche le medie e i parametri dati riportati nelle tabelle 1 • 2 • nella
statistici della campionatura complessiva. fig. 2 sono:

Le composi.z.i.oni dei K.feldspati e dei l. pertiti K.feldspatiche delle pegmatiti
plagioclasi sono proiettate nel gra6co di presentano complessivamente un ampio
fig. 2. intervallo di composi.z.i.one: è sufficiente
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(S) Fe è espresso ~ Fe"- e il donuio di
Fe>- non è stilO eseguito, dale le difficolti e l-in­
~nezu nel douggio di Fe>' in btisissimc: concen­
lrazioni.

Fig. 2. - Diagramma Or-Ab-An con Is proiezione
dci punIi rappresentativi la COInp05Wonc di perlili
delle :wnc tJ, b e c, di penilì trufOfllUlte e di
pLagioclui.

osservare il range di K fra 6,7 e 12,4 %
e di Na fra 0,8 e 4,1 %;
Ca, Fe (l) e Mg, per i loro tenori bassi,
sono da definirsi elementi minori;
considerando separatamente ciascuna
area le variazioni maggiori di K, e con·
seguentemente di Na, si osservano nel­
l'area a e appaiono più modeste, nell'or­
dine, nella zona c e nella zona h;
gli intervalli di variazione di Or e, ri­
spettivameme, di Ab e An sono:
0, =48,5-88,4; Ab =9,5-50,5; An =
0,3-",2;
la media più alta di Ab si ha nella zona

a; la più bassa nella zona b, specialmen­
te per i campioni in giacitura filoniana
inclusi nel microgranilO e al contatto con
la vulC1lnite;
i campioni 3 l e 27, 29, 30, più ricchi
in Ab, provengono da chiazze di dimeno
sioni più modeste, comenute nel granito
biotitico inequigranulare che ha la mag­
gior diffusione in questa zona e nel gra­
nito albitico a grana media, presente in
una piccola area nella parte Nord del­
l'affioramento. La zona c è caratterizzata
dall'intervalJo di variazione più ristretto
sia nel caso dei campioni provenienti
dal filone, sia dalle piccole lenti pegma­
titiche all'interno del granito biotitico
inequigranulare alla base dell'affiora­
mento;
il tenore più basso di An si rileva in a;
di poco maggiore in c; in media più alto
e più variabile in b, dove è più alto an­
che il rapporto Or/(Ab+An);
le pertiti più chiare risultano in genere
notevolmente meno socIiche, anche quel­
le proveniemi da grossi monocristalli in
cui è stato possibile separare frammemi
a colorazione più chiara e frammenti a
colorazione più scura, mettendo in evi­
denza una correlazione diretta fra inten·
sità di colore e tenore in scxl..io;
complessivamente, e neU'ambito delle
singole aree, le composizioni più anono­
clasiche si trovano in campioni di pegma­
tite a grana me:dio-piccola con paragenesi
complesse; questa caratteristica di com­
posizione (che si manifesta nelle tessiture
più smistate e spesso con distribuzione a
domini irregolari degli smistamenli) è
ampiamente nota e attribuita alle pcg­
matiti complesse;
gli anortodllsi più sodici provengono
dalla zona a; in particolare dalle pico
cole porzioni dell'affioramento in cui la
Iitofaeies granitica è biotilicò-inequigra­
nulare.
Il campione 3l, proveniente dalla zo­
na b, appartiene ad una pegmatite drusi­
forme, a grana grossolana, a paragenesi
complessa e particolarmente idroterma.
lizzata in cui la lepidolite è in grossi
pacchelli di lamine; quarzo, calcite e
Auorite sono in crislalli euedrali, la calo
cite è rosa e con un tenore in MnO su-

An

..

b

a

000

~[: zona

• • c
•CL.I!t. trasformate

o plagioclasi

Ab
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TABELLA 3
Elemrnti minori (in ppm) nelle pertili

" .. " " " "
,- 1023 .. ,

" " ", '" " "
, " ",- 1607 " " " " '",

'" " " " " ".- 20~a " " " " '"• ." " " n " ",
'" '" " n " ..

"
,,, '" " " " ,., n .,. 'N " " " ,.

" .., " " • " "
" ". " "

, " "" N' '" " , ,,
"" ... n, .. ,

" "
• ." '" " " " ..

range 445-205/1 41-330 6-94 1-23 , 3-24 12-190

• '" " ,., ... '" 14.1, ... '" " ,., '.0 "
" ,.. "

., , " ",,- '" ". '"
,

" '",,- ." no '"
,

" '"" '" ," '" • " "" '" " "
, " ",,- '" '" H " " n.

• " '50 '" '"
, " "" '" '" m ,

" "". 1472 "
,

" " ,so

• ". OH n, ,
" "range 239-696 61_417 49-227 4-10 18-53 14-135

• " " " o.• ,., 1/1.6,
'" ", "

,., 10.5 "
" ." H "

,
" "" '" .. '"

,
" "" ". " "

,
" "., ." " " • " "" '" .. "

, " n.. ,,.
" "

,
" ", " '" "

,
" " ".. '" ". n, ,

" "., no ", " • " "
• '" " " , " "range 329-767 3/1-20/1 9-326 5-'0 15-33 11-28

• " " " '" '" ..,,
'" " " .., '" ,.,

Z:
• '" '" H " " "rllnge 239-2058 41-417 6_326 4-23 13-53 "-190

" • " " " o.• .., ..,,
'" "0 " ••• .., "

• c~pione non cont~gillto nelle elaborazioni statistiche
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periore a 1 %; sono infine assai diffuse
le granulazioni e le spalmatute di ossidi
e solfuri di ferro e di rame;
il rappono (Or+Ab+An)/Q, estrapo­
lato, è estremamente variabile sia nel
caso di individui mesopenitici singoli,
sia di campioni rappresentativi di cristalli
penitici di medie dimensioni, sia di asso­
ciazioni mirmekitiche;
la percentuale di Q molare, che ha signi­
ficato analitico particolarmente nei cam­
pioni costituiti da grossi individui sin­
goli, esprime l'estensione della implica­
zione quarzo-feldspatica nella pegmatite,
specialmente se del tipo semplice: il
parametro risulta tuttavia variabile e non
correlabile con caratteri mesoscopici o
compositivi della percite stessa;
le pertiti delle pegmatiti risultano, nella
media complessiva, più anortoclasiche di
quelle dei graniti corrispondenti (~), s0­

prattutto nelle zone a e c; nella zona b
alcune pertiti di pegmatiti mono- o bi·
mineraliche mostrano talora valori di Or
molto elevati;
la percentuale di Or, ottenuta dai dati
chimici, trova buona corrispondenza nei
dati roentgenogralici relativi, semndo il
metodo di ORVILLE (1967).

TABELLA 4

El~m~nli alcalini ~ ricoslruzion~ moluol~

f~ldspalich~ di p~rtiti Irasformote

o.

" '3.17 O,., O.ll '3.' '.0 0.0

" ,.., o... 2.92 " .. '.' o••

" lO." O, •• O.? " .. ... •••.. 11.01 O••, 0.11 " .. '.' o. ,

Nella tab. 4 si riportano i dati chimici
e le relative estrapolazioni delle molecole Or,
Ab, An, per quattro grossi individui singoli
di pertiti in avanzato stato di trasformazione;
in tab. 7 sono riportati i tenori di alcuni e1e-

(.) Dallo 5ludio di OEL MONTE et .1. (1965)
5i rica....no per le pettiti dei graniti, nei tre affi0­
ramenti qui individulli, i 5egOeflti valori medi per
Or molare: zona Il, i"", 82,8; zona h, i =73,6;
zona c = 76,6.

menti minori, espressi in ppm. Dall'osserva­
zione dei dati risuha evidente l'impoverimen­
to in Na (% di Or tra 88 e 96), come
conseguenza dell'effetto deuterico. Lo studio
toentgenografico ha messo in evidenza la mo­
di6ca dell'associazione K.feldspato+ quarzo
in K-feldspato+quarzo+mica e/o caolinite,
che corrisponde a una mobilizzazione con al­
lontanamento di Na e apporto di AI.

TABELLA 5
Elementi olcolini e ricostruzione molecol~

f~ldspatiche di plagiocltJsi

•• c.

" , .7" 7." .." " .. n .• 0.0

" ).7' f.l• .... 2).' n .• O.,

" 0.)7 I .•7 •. '0 .., ••• O••

" o." '.N o.n ,.. ".0 ' ..
" o... 1.1' 1.>3 , .0 " .0 •••
~ O,., 7." ... ... .... 0.0

Per quanto riguarda i plagioclasi, questi
si trovano in paragenesi nelle pegmatiti in
chiazze e, in grossi cristalli, solo nella parte
terminale a Sud della zona a. Le composizioni
in elementi maggiori di tre campioni analiz­
zati chimicam~nte e di tre cristalli analizzati
alla microsonda (due dei quali provenienti
dallo stesso campione di roccia) sono ripor­
tate in tab. 5; nella tab. 8 sono indicati i
tenori degli elementi minori espressi in ppm
relativament~ ai primi tre campioni.

Due dei campioni (16 e 18) analizzati
per via chimica presentano composizioni pIa.
gioclasiche con un tenor~ in Or coerente con
l'estensione della soluzione solida fra mole­
cole feldspatiche; uno (17) è con ogni proba­
bilità rappresentativo di una situazione anti­
pertitica. Tutti, poi, hanno composizioni a
basso tenore in An.

Studio roentgenografico

Le indagini roentgenogra6che, cosl come
nello studio dei differenziati aplitici (Mo­
RANDI et al., 1981), sono state indirizzate
a fornire indicazioni di carattere strutturale.

Su undici campioni, scelti opportunamente
nelle diverse zone e rappresentativi di com­
posizioni differenti, si sono calcolate, sulla
base delle sequenze dei d in tutto l'int.ervallo
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modalità di comparsa g~duale prima del·
lo splitting poi dello sdoppiamento netto
dei riflessi 131-1)"1. Nei primi due camo
pioni si individua un semplice allarga­
mento, alla base sinist~ del picco, da
cui si ricava un .1 ~ 0,20; nel terzo
e nel quarto campione è via via più mar­
cata la comparsa dello splitting 6no a
un vero sdoppiamento e si può valutare
un .1 compreso fra 0,20 e 0,30.
Per valori di .1 fra 0,40 e 0,45 lo sdop­
piamento è netlo e le intensità dei due
riAessi sono confrontabili;
all'interna di questo moderato intervallo
di valori di obliquità, i dati più alti pre·
valgono per le pertiti della zona a, che
sono più marcatamente sodiche (tutte in·
feriori a 70 % di Or), per i campioni
più intensamente colorati e provenienti
dalle aree apicali, nelle parti Nord e Sud
dell'area;
le pettiti della zona b, ricche in Or,
hanno stato strutturale pseudomonocli­
no: anche in questa zona le pertiti con %
Ab più alta pr~sentano obliquità mode.
ratamente maggiore;

131 '

K- teld.

Cu(Kar.) -:26

39.5 39.0

Fig. l. - Rappresentazione gnfic:a (dall'allo al
basso) dd pqressivo sdoppiamento e della ""ria­
rione di inlensidl dei riflessi 131 e 131 ne:! K·fe:!d­
spato, in n1pporlO al ~n.lldo incrancnto dell'indice
di obliquitl. Dall'allO al basso i campioni sono:
26, IO, 4', 8.

7.1S': O.OOS

',1) : 0.01

n..Il..lule

•.1'

721 : 1

",.,...

12.95 : 0.01

1'0 ....1\1

i

72) : '

9(1"- : '0

l." ~ 0.01

•
•

TABELLA 6

Cos/anli cri!tQllog'Qfich~ di pUliti:
valori m~dj ~ dali di du~ campioni

di 2 D fra 200 e 70a
, le costanti reticolati

con il metodo dei minimi quadrati; in tab. 6,
poichè le differenze fra i campioni sono risul­
tAte non significative. sono riportati esclusi.
vamente i valori medi e gli scarti relativi dalla
media; insieme a questi dati sono riportati
anche quelli relativi al campione 31, che si
difIe~nzia sensibilmente dagli altri, e le co­
stanli reticolati ottenute ~r un campione
di plagioclasio (18).

A tutti i campioni poi, si sono applicati
i metodi di determinazione dello stato Strut­
turale proposti da GoLDSMITH e LAVES
(1954), WIUGHT (1968), RAGLAND (1970) e
si è potuto osservare che:

il campione 31 ha lo stato strutturale di
un microclino intermedio, presentando la
netta separazione delle coppie di riflessi
131-1Jl e 130-130. l valori dei d per
tali riflessi e i .1 relativi calcolati sono ri­
sultati rispettivamente:

d I 31=3,029 A; d1J' = 2,963 A; .1=0,82;
d I30 =3,819 A; d ,JO =3,718 A; .1=0,78.
L'applicazione inoltre della formula di
Ragland, che utilizza i riflessi 060
(2 ~ = 41,83'),204 (2 ~ = '0,60') h.
portato a determinare analogamente un
S = 0,86;
tutti gli altri campioni presentano un
valore di obliquità basso, e comunque
variabile da .1 ':::l O a .1 ':::l 0,45. La 6g. 3
illustra l'andamento di questa variazio­
ne: daU'alto verso il basso si osserva la
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i campioni della zona c hanno obliquità
variabile, minore per le pertiti in giaci­
tura Iìloniana e più elevata per queUe
contenute neUe chiazze pegmatitiche in­
cluse nel granito biotitico inequigranu­
lare.
Le pertiti dei graniti (DEL MONTE et al.,
1965), la cui percentuale in Or è in
media più alta (i valori più elevati di Or
si rilevano nella zona a) e comunque mai
inferiore a 75 %, presentano ovunque
L1 ~ O; il rapporto Na/K sembra quindi
direttamente correlabile con il grado di
obliquità.

TABELLA 7
Elementi minori c rapporti

nelle pertili trasformate

• .. • " .. "" .... "'"

.. ." " .. .. " "., •• o.>

" •• " • .. "., ~ o.>

" ~ .. •• " .. "., .. o.,.. ... " " " .. " .1 ... o.,

TABELLA 8
Elementi minori e rapporti ne: plagioclasi

.. .. .. " .. .. .", ". ..,o.

.. "o " " o. " 0.0

" "0 .. " .. 00 ... '.'.. .. .. .. " o.• "0

Elementi minori

Il tenore degli elementi minori nelle fasi
feldspatiche delle pegmatiti è riportato nelle
tabelle 3, 7 e 8. In queste sono presi in
esame tutti i campioni di pertiti analizzate
(tab. 3), 4 campioni di pertiti in avanzato
stato di trasformazione (tab. 7) e 3 cam­
pioni di plagioclasio (tab. 8). Le me·
die di rapporti fra elementi (maggiore­
minore; minore-minore), relative alle tre sin­
gole aree, sono riportate neUa tab. 9; nelle
tab. 7 e 8 sono riferiti i valori degli stessi
rapporti per i campioni di pertiti trasformate
e per i plagioclasi.

La ricerca di correlazioni geochimiche fra
elementi nelle fasi mineralogiche analizzate
è estesa anche ai differenziati aptitici e alle
diverse litofaeies granitiche, utilizzando per
questi ultimi i dati analitici relativi riportati

dalla letteratura (PAGANELLI et al., 1964;
LUCCHINI et al., 1971; MORTEN et aL, 1974;
MORANDI et al., 1981).

Le correlazioni geochimiche nelle pertiti
sono state inoltre ricercate attraverso la co­
struzione di quattro matrici: una per la
popolazione complessiva e tre per le zone
esaminate singolarmente. Le osservazioni più
salienti sono riassunte nella tab. IO.

I principali rilievi che si estraggono dal-
l'insieme dei dati sono:

le pertiti delle pegmatiti, cosi come i
differenziati aplitici, presentano tenori al­
ti di Li, Pb e, in modo meno marcaço,
di es;
nella casistica complessiva e nelle aree
singole, i valori relativi alla maggior par·
te degli elementi dosati si distribuiscono
in un arco piuttosto ampio;
alcuni elementi ed alcuni rapporti (per
es., Mg, Ba, Ca, Rb; K/Ca, K/Rb), ana­
lizzati in curve cumulative, mostrano
tendenza alla himodalità: questo rilievo
è però soltanto indicativo;
i campioni di pertiti pegmatitiche, cor­
relate al granito hiotitico inequigranulare
(che compare con diffusione differente in
tutte e tre le zone), mostrano una mag­
giore coerenza nel comportamento geo­
chimico;
Rb delle pertiti, soltanto nella zona a,
ha tenori e rapporti indicativi di diffe­
renziazione più spinta nei confronti del
granito (fig. 4); nella zona h (con più
evidenza) e nella zona c (soprattutto nei
campioni provenienti dai filoni) appare
invece impoverito, talora anche notevol­
mente;
Ba, in alcuni campioni della zona a e in
generale nella rona b, mostra valori par­
ticolarmente elevati, superiori a quelli
che caratterizzano il granito; Sr tende
pure ad arricchirsi, ma in maniera irre­
golare, portando a rapporti Sr/Ba ano­
mali e talora invertiti;
dei tre campioni di plagioclasio analiz­
zati chimicamente e provenienti dall'area
a, due hanno rapporto K/Rb coerente
con la tendenza alla differenziazione, uno
del tutto anomalo ed elevato; i K-feld­
spati trasformati hanno, nel complesso,
comportamento geochimico irregolare,
ma tuni risultano assai impoveriti in Rh.
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TABELLA 9

Medie dei rapporli tra elementi nelte pertili

%./Na K/Rb 1:/8a Rb/Sr Rb/Ba Sr/Ba

, M '" 1177 " " '.3
..ange 1.6-4.9 48-205 317-2229 6-171 2-32 0.1-0.4, , '.3 " "7 1'5.7 7.7 0.02, L' 47 673 53. , ,., 0.08

, 7· , 757 a" 4 3 '·7
range 3.1-15.2 142-406 221-1601 7_a ,-O 0.5-1.0, , 7.0 " "a 0.7 o.s 0.05, 5.' 83 '" La L' 0.16

, 3.7 ," 1436 " a L'
ranl/e 2.6-3.9 , 11-289 409-2242 1-65 4-15 0.2-7.4

" , Q.7 " '" 6.5 L4 0.76, ,., 63 5" , 9.6 ,. , 2.28

,
4.4 '" 1166 " a 0.7

l: ..ange 1.6-15.2 49-406 221-2:lA2 1-171 1-32 0.1-7.4, ,., , 5 '" 7.5 L' 0.23., , 3. , a, ,,, 40.9 7.5 1.29

Il grado e il numero delle correlazioni
geochimiche vengono espressi con maggiore
chiarezza nelle matrici (tab. lO). In queste
i motivi più significativi sembrano i seguenti:

in generale, oltre alcune correlazioni geo­
chimicamente prevedibili fra elementi
maggiori e fra alcuni maggiori e i mi­
nori (per es. K-Pbl, si rilevano quasi
tutte le correlazioni positive possibili fra
Rb, es, Pb e Li e in più l'anomala cor­
relazione positiva Sr-Ba, mentre mancano
quelle K-Rb, K-Ba, K-Sr;
solo nella zona a, diverse coppie conser­
vano correlazioni significative; in parti­
colare la coppia Sr-Ba che rimane tale
anche nella zona b;
nella zona b decresce il livello di signi­
ficatività per alcune coppie di elementi
minori; compare invece la correlazione
Fe-Rb, che è diretta, conttariamente alla
prevedibilità geochimica;
la coppia K-Rb non è mai significativa,
neppure nelle singole aree; solo nella
zona c presenta una correlazione a basso

livello e invertita nel senso della preve­
dihilità geochimica;
nell'insieme, quindi, anche dalla matrice
si rileva: la possibilità di distinguere la
zona a, più differenziata, dalle zone b e
c che lo sono meno; il comportamento
geochimico anomalo di alcuni elementi
della zona c caratterizzato da scarse coro
relazioni, anche invertite di segno; la si­
mazione intermedia della zona b relati­
vamente al segno delle correlazioni, ma
con scostamenti quantitativamente più
marcati per alcune coppie di elementi
(per es., Rb-Ba, Sr-Ba). Le pegmatiti
delle zone b e c, come il granito che le
include, hanno quindi il carattere di dif.
ferenziati meno tardivi; le pegmatiti della
zona b mostrano inoltre segni evidenti
di una storia genetica più complessa.

La maggior parte delle osservazioni fin qui
raccolte appaiono riassumibili nel diagramma
K/Rb di fig. 4, in cui sono stati indicati per
confronto anche i dati relativi ai differenziati
di tipo aplitico e ai graniti.
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Fig. 4. - Confronto del rapporto K/Rb nei differenziati aplitici e pegmatitici e nei graniti delle
ronea,ber.

In questo grafico risultano chiaramente
osservabili :

lo spostamento graduale dell'intervallo
di variazione del rapporto K/Rb delle
pertiti. Questo rimane compreso nella
zona di arricchimento per la zona a
(AHRENS, 1954j TAYLOR et al., 1956),
risulta estremamente disperso ed esteso
nell'area di impoverimento per la zona h,
presenta una situazione intermedia sia
pure indicativa di impoverimento per
la zona Cj

il comportamento simile nelle apliti, che
presentano gli stessi trends di variazione,
sia pure in maniera più contenuta e senza
sconfinare nell'area di impoverimento.

Se si osserva poi la posizione delle pertiti
della zona a, e della loro media, queste ca­
dono nel campo delle pertiti da pegmatiti
(FORNASERI, 1980) e sono spostate più a de­
stra rispetto alla media dei corrispondenti
graniti e delle loro pertiti (MORTEN et aL,
1974); le apliti della stessa area invece pre­
sentano lo stesso grado di differenziazione.

Conclusioni

lo studio dei differenziati aplitici e peg­
matitici e delle loro fasi feldspatiche, inclusi
nel granito di Predazzo, ha fornito alcuni
elementi utilizzabili per formulare ipotesi
di carattere genetico.

In particolare tale studio sembra confer­
mare la variazione del grado di differenzia­
zione fra litofacies poste sul lato Ovest del·
l'affioramento (zona a) e quelle che si distri­
buiscono a Sud nella direzione della 55 50
(zone b e c), variazione già ipotizzata in
studi petrografici e geochimici sul granito
(PAGANELLI et al., 1964; EMILIANI et al.,
1964 e 1968j LUCCHINI et al., 1971; MORTEN
er al., 1974).

Elementi indicativi in questo senso sono:
la composizione marcatamente anortodasica
delle pertiti (fino alla condizione strutturale
di antipertiti) nella zona a, il rilievo di para­
genesi a due feldspati; il loro stato struttu­
rale con obliquità maggiore di quella delle
pertiti dei graniti e, più irregolarmente, di
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quella delle zone h e c; il tipo delle associa­
zioni complesse e fortemente idrorermaliz­
zate; il basso tenore di Ca; il comporta­
mento geochimico di Rb.

Sembrano osservazioni significative inol­
tre le correlazioni di questi parametri con
l'intensità della colorazione delle pertiti: la
deuteresi sembrerebbe responsabile dell'au.
rnenfO del colore, cui si accompagnerebbero
modifiche dello stato strutturale (tendenza
a un aumenfO dell'obliquità) e mobilizzazione
di elementi maggiori e minori (K, Na, Rb,
forse Ba).

Litofacies includente e granulometria del·
la pegmatite apparirebbero caralleri condi­
zionanti la situazione mineralogica e ge0­

chimica dei differenziati: la fades biotitico­
inequigranulare, entrO cui la pegmatite, di
grana media, ha carattere di pegmatite com·
plessa, presenterebbe le maggiori regolarità
di differenziazione.

Nelle giaciture filoniane, COD strutture zo­
nate e paragenesi mono- e bimineraliche,
l'azione dei fluidi tardivi, pneumatolitici fino
ad idrotermali, sembrerebbe invece aver
alterato in grado maggiore i trends di distri.
buzione degli elementi maggiori e minori;
non è possibile tuttavia generalizzare la rego­
larità in questi cambiamenti che, nci due
filoni, rispettivamente zona h e zona c, risul­
tano differenti, soprallutto quantitativamen.

te: nella zona h, maggiore impoverimento
in Rb e aumento di Or (e quindi di K) nella
pertite, aumenfO e massima variabilità di Ba
ed Sr; nella zona c, mancanza di tenori alti
di Ba ed Sr, scomparsa (fino anche all'inver­
sione del segno) di quasi tutte le correla­
zioni geochimicameme prevedibili.

Le ipotesi portate dalla lenerarura a mo­
tivazione dell'impoverimento di Rb o dei
tenori anomali di Ba (HEIER e TAYLOR,

1958; WEDEPOHL, 1969; KARNIN, 1980),
che d'altronde non sono univoche, non ri­
sultano applicabili a tutte le situazioni che
si rilevano in queste rocce. A questo ri·
guardo vanno tuttavia sottolineati: il ritro­
vamento, al contatto di alcune lenti filoniane
(per es., filone della zona h), di vu1caniti in
giacitura normale o 610niana e la frequente
interc:alazione, con sfumature, di bande di
micrognlDito fra pegmatite e litofacies gra­
nitica. Alla mobilizzazione operata dai fluidi,
probabilmente ricchi in Ba - e in Ph nei
momenti più tardivi -, possono essersi so­
vrapposti fenomeni locali di metasomatismo
che possono aver creato, di volta in volta, le
situazioni complesse e particolari, soprattutto
di geochimica e di struttura, che sono state
rilevate.

Ricerca condotta con il contributo finanuario del
C.N.R. (Contr. n. 79.00463.0' e n. 79.00080.0').
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